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Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri sull'IVA, le auto e la benzina 

Operai, commercianti e artigiani: proteste 
e preoccupazioni per le misure governative 

Scioperi e astensioni nelle fabbriche della provincia — Assemblea al Nuovo Pignone — I provvedimenti incideranno anche su 
alcuni consumi popolari — Gravi ripercussioni sulle attività artigiane per la caotica ascesa dei prezzi delle materie prime 

Presentato un calendario di attività 

Il programma di lavoro 
del Consiglio regionale 
Le prossime scadenze • Per i primi giorni di aprile la discussione sul bi
lancio • Quattro leggi di delega - Dibattito sui comprensori - Sanità, edilizia 
scolastica, artigianato: una serie di deliberazioni entro il mese di maggio 

COSA NE PENSANO 
I pacanti aumenti tulla benzina, sul 9 " metano par 

I trasporti, l'I VA sui generi venduti nei pubblici eser
cizi (bar, ristoranti), sulle automobili, sugli alcoolici, e 
II rialzo del tasso di sconto non tarderanno a far sen
tire I loro effetti sul prezzi e In generale sulle attività 
economiche In una città come la nostra con larghi set
tori terziari e un elevato flusso turistico. 

Con alcune dichiarazioni • a caldo », abbiamo rac
colto le reazioni • I giudizi dei negozianti, degli artigiani 
e degli operatori economici sul cosiddetto pacchetto fi
scale. Al nostri interlocutori abbiamo rivolto la seguente 
domanda: < Quali conseguenze avranno sulle attività 
commerciali e artigiane le misure decise dal consiglio 
dei ministri? ». 

BRUNO PEZZATINI 

pasticciere 

EDO PORCIANI 

tassista 

« Il problema più grave e i 
veramente preoccupante è lo i 
aumento dail'IVA per gli eser
cizi pubblici. Si passa dal 6 
al 12 per cento. Ciò vuol dire 
che sugli incassi pagheremo 
il doppio di imposta. Se a 
questo aggiungiamo le 50 lire 
In più della benzina e tutt i 
gli altri aumenti sugli alcoli
ci. ne consegue che i bar. 
le pasticcerie saranno costret
ti a ritoccare proporzional
mente i prezzi a! minuto. 

« La tazzina di caffè, che 
oggi costa mediamente 130 
lire, dovrà sopportare un ag
gravio di 'quasi 8 Qire per 
l'IVA e di al tre 5 in conse
guenza della lievitazione del
la materia prima (com'è no 

to, dal primi di marzo la mi
scela costa 600 lire di più al 
chilo). Di pari passo saremo 
costretti a rivedere i prezzi 
sia dei dolci, deSe paste e 
delle bevande. L'aumento di" 
questi prodotti è tanto più 
esoso. se pensiamo quanto sia 
popolare il loro consumo. Per 
molti lavoratori — quella in
torno a piazza Dalmazia è 
una importante zona indù-
tsriale — la tazza di caffè e 
la pasta costituisce la cola
zione-tipo che consumano re
golarmente ogni mat t ina . 
Flessioni suEe vendite, in 
questi ultimi tempi, non si 
registrano; certo che da ora 
in avanti le previsioni sono 
difficili ». 

« La prima cosa che sal
ta agli occhi — risponde il 
taxista — è ancora una vol
ta la mancanza di un piano 
organico per i servizi di pub
blica utilità coinè il nostro. 
Siamo colpiti né più né me
no dei servizi privati e il re
cente aumento del prezzo del
la benzina e del metano non 
è che la classica goccia che 
fa traboccare un vaso ormai 
colmo. 

« La prima inevitabile con
seguenza riguarderà una ve
loce ristrutturazione delle ta
riffe. con tut to ciò che que
sto comporta in termini di 
riduzione dell'attività, spe
cie se si considera la pesan
tezza della situazione genera
le. Ma non si t ra t ta solo dì 
benzina e metano. Sono au
mentat i i costi delle macchi-

. ne. ì costi generali di gestio-
; ne. quasi raddoppiati negli 
! ultimi anni ; quella di questi 

giorni non è che l'ultima 
; «s t r izzata». E' necessario in-
] vece considerare il taxi come 

un servizio pubblico collate-
j rale a quelli collettivi e non 
j come un lusso riservato a po-
j chi cittadini. L'anno passato 

abbiamo t rasporta to più di 
! 11 milioni di persone; ogni 
j giorno circolano per le stra-
| de di Firenze quasi seicento 

macchine gialle. 
«Si capisce quale grande 

importanza riveste questo 
servizio nella nostra città, 
centro turistico assai rilevan
te e sede, da molto tempo di 
congressi, convegni e di nu
merose manifestazioni cultu
rali nazionali ed internazio
nali ». 

NIDIACI e SCARPELLINI 

pellettieri 

i GIAN FRANCO M0NZECCHI 

! mace l la io 

« Per l 'artigianato avremo 
pesanti effetti sulle vendite: 
non c'è dubbio che diminui
ranno. nonostante la ripresa 
delle esportazioni. Nel corso 
degli ultimi undici me*: a Fi
renze sono s ta te costrette a 
chiudere oltre 1.000 aziende 
artigiane, creando seri p r ò 
blemi per la occupazione. Gli 
aument i decisi, soprat tut to la 
benzina, il gas per autotra
zione e «e auto non faranno 
che aggravare il già caoti
co aumento dei prezzi. 

« Nel nostro settore ci tro
viamo in questo periodo in 
u n o s ta to di vera e propr.a 
fcnoontroHabilita delle quota 
rioni. Non sappiamo. cioè 
a quanto dovremo vendere il 
prodotto finito, perché il prez
zo delle pelli e del legno, a 

- I 

causa della svalutazione dei-
la i:ra e ai fenomeni di specu-
I-tzione sull'incetta delle mer
ci ch^ ne conseguono, oscil
la continuamente; i cataloghi 
che avevamo preparato a 
gennaio in pratica novi servo 
no più Le misure governa
tive causeranno anche a l t n 
inni oltre al rialzo dei prez
zi; avremo una sicura dimi
nuzione del reddito e quindi 
meno possibilità d: autofi-
nanziarci. di fare investimenti 
e acquieti. Nello s:ea»o tem
po vediamo che per noi sem
pre più difficile diviene l'ac
cesso a! credito. Inoltre non 
crediamo di consolarci con la 
ascesa delle export-azioni; 
questa non è altro che la 
v. t tona di Pirro ••. 

« Anche se per la carne non 
sono stati approvati ì prov
vedimenti del razionamento 
e de', ritocco dell'IVA. è ch.a 
ro che le ulteriori 50 lire sul 
'.a benz.na influiranno su: 
costi dei nostri prodotti. Già 
da tempo, parallelamente ai 
la svalutazione, abbiamo re 
gistrato sens.bii: aumenti al
l'ingrosso Quello che ci preoc
cupa è che si vogliono colpi
re soprat tut to questi due gè 
neri d; consumo ormai popò 
lar; Si cerca d: risolvere ì 
problemi r;ducendo le impor
tazioni e riversandone le con
seguenze sia sui macellai sia 
sui ceti meno abbienti. 

« Noi invece part iamo da". 
fatto che oggi la carne non 
e un genere di lusso, ma u-
na parte fondamentale della 

alimen'.az.one e come tale de
ve essere a c c e c h i l e a tutti . 
In questo sen»o .a nostra ca 
tegona. con forte ^en?o d. 
responsabilità e a prezzo an
che di molti sacr.fie.. s: bat
te perche .1 prezzo della car 
ne continui ad essere control 
lato non solo al def ig l .o . ma 
soprattut to all'importazione e 
all'ingrosso U'. 'enor: aumen 
ti sono per noi e per : con 
suina* or: .narrettab:' .; . ul:.-
mamente le vendite sono di
minuite del 30 per cento e 
molte macellerie hanno chiù 
.-o i nattent: Le notizie de. 
giom. scorsi inoltre, h.inr.j 
provocato, tra alcun: macel-
.a:. delle reazioni incoroni 
te e questo dovrebbe far r. 
flettere sulla pericolosità di 
certe misure •>. 

Lunedì il secondo incontro tra i lavoratori e l'editore Milano 

Avviati i contatti per la «Sansoni» 

Pronta reazione in prò y 
vincia di Firenze agli ulti 
mi provvedimenti governativi 
che di fatto tendono a colpire i 
ancora una volta ì lavoratori. • 
gì: strati popolari e il loro ( 
potere di acquisto. . 

In quasi tutte le fabbriche | 
della provincia si sono svolte , 
scioperi con assemblee. Tre i 
oro di astensione sono state I 
at tuate al Nuovo P.vnone, I 
due ore alla filiale FIAT j 
un'ora nelle altre aziende. i 

Di particolare rilevanza è | 
stata l'azione di lotta al Nuo- | 
vo Pignone, che è sfociata m | 
una assemblea generale delle i 
maestranze, nel coreo della I 
quale è stato ribadito come | 

| ì provvedimenti del governo j 
rappresentano un duro colpo i 
ai consumi popolari, una ri- I 

' distribuzione del reddito a fa- I 
I vore delle classi più agiate. I 
I un colpo alle richieste con- ' 
J trattila): dei sindacati. | 
] S; confermano strumen- j 
i tali le dichiarazioni del mi l 
! nastro Colombo — afferma il I 
I documento votato dall'assem ] 
ì bica — sulle richieste con 

trattimi! dei lavoratori, che , 
| contrasterebbero con la ripre-
j sa economica, ancora prima 
I di averle firmate. 
I Dall'assemblea è quindi u- | 
I scito un « giudizio negativo j 
• »u! governo Moro » e viene i 

confermata la volontà di ali- I 
I dare allo sciopero generale e I 

ad una maggiore articolazione ' 
locale e provinciale della lot- | 
ta per un coordinamento del I 
le varie vertenze, dalle quali | 
nasca una proposta generale ' 
della classe lavoratrice por ' 
uscire dalla crisi economica e J 
politica in cui si trova il : 
Paese. 

Una decisa presa di posi- • 
zione si registra anche allo ! 
stabilimento Fiat contro lui- | 
tenore inasprimento fiscale 
sui generi di largo consu
mo. Durante una manifesta
zione interna ed esterna alla 
fabbrica, le maestranze han
no stigmatizzato il comporta
mento del governo. Nell'ordi
ne del giorno, si respinge que
sta politica antloperaia e si 
invitano le forze politiche e 
le confederazioni sindacali ad 
intervenire decisamente con
tro l 'aumento indiscriminato 
dei prezzi e per una loro di
minuzione. 

«Inadeguati» sono stati giu
dicati i provvedimenti gover
nativi dal consiglio di fabbri
ca della ditta Lotti di Fucec-
chio. Le maestranze richiedo
no pertanto un governo basa
to su una efficiente program
mazione economica che tenga 

conto delle proposte che il mo
vimento sindacale sta portan
do avanti . 

Ferma protesta è stata e-
spressa anche dal consiglio di 
fabbrica della Samic che ha 
riaffermato la validità della 
linea sindacale. I lavoratori 
della Samic si sono espressi 
positivamente per lo sciopero 
generale. 

UNIVERSITÀ ' 
L'assemblea dei lavoratori 

dell'università aderenti alia 
CGIL-Scuola CISL-Università 
UIL - Scuol'a ha denuncia
to in un suo documento la 
« grave decisione presa dai 
Consiglio di facoltà di scien
ze politiche in merito al pro
cesso di ristrutturazione de
gli istituti avviato nell'ateneo 
fiorentino ». Infatti, dopo un 
lungo processo dilatorio, a t to 
a otacolare l'avvio della spe
rimentazione nella facoltà, è 
stato approvato un regola
mento di ristrutturazione de
gli istituti in forma grave
mente limitativa. 

« Si è voluto in tal modo — 
sottolineano i sindacati — 
metter in dubb.o la legitti
mità dei procedimento pre 
visto per ;1 riconoscimento e 
l'approvazione definitiva de 
gli istituti rial regolamento 
rottora'e e. nello stesso tem 
p.> ribadire l'autonomia del
la facoltà, sulla base del prò 
pr;o statuto, nei confronti di 
tale regolamento ». 

« E' inoltre in a t to — a ?:u 
dizio delle organizzazioni 
confederali — un tentativo di 
restringere gli sp3z: di de
mocratizzazione e di rinnova
mento delle forme d. zestio 
ne degli istituti, attraverso 1" 
emanazione da parte dei con 
sigilo di facoltà, d; r^ccom.\n 
dazioni interpretative per i 
consigli d'istituto in mater.a 
di didattica e di ricerca >. 
Sembra chiaro, come affer
mano i sindacati, il tentai . 
vo di ostacolare gli ind.rizzi 
di rinnovamento e il proces
so di spenmeniaz.one 

SAMA 
La ripresa della produz.r. 

ne e della occupazione a l.i 
Sama e stato l 'argomento 
centrale della r.unione de*. 
consigl.o comunale di Ba 
gno a Ripoli. Come è noto. 
dal 1. al 27 mar/o. 120 lavo 
ra ion sono stati pò;: , .n cas 
-a integrazione, fat 'o ques.o 
che pone gravi prob'emi per 
l'occupazione. A: terni.ne ri<\ 
dibattito introdotto d.tll'as 
sessore Carrai e nel cor-o del 
quale sono .ntervenuti ; con 
glier: Quartini, il Vice sin 
daco Bazzam. il consigliere 
Zoli. il consiglio comunale 
ha approvato un documento. 

Il cons.^l:o ;•,., dato man 
dato a.la j . ^ n t a d. marre 
nere contat i , con i r.»p. gru:> 
pò del cons./l-.o comunale e 
d: assumere u r t e le iniziative 
e i e s. rende-sero ne-essar e 
per salvare la fabbr.ca e con 
essa l'occupazione ed i: sa 
lario dei lavoratori. 

Accordo 
per il 

Gambrinus 
Un accordo di massima è 

stato raggiunto per la verten
za del bar « Gambrinus ». do
ve ì lavoratori hanno indetto 
l'assemblea permanente. A se
guito di un incontro con 11 
sindaco di Firenze, compa
gno Gabbuggiani e l'assesso
re alle attività produttive, 
compagno Anani, il p r o l e 
tario dell'esercizio. signor 
Germani si è impegnato a 
r is trut turare i locali salva
guardando cosi una struttu
ra tradizionale del centro sto
rico. La società proprietaria 
del «Gambr inus» ha anche 
affermato che la gestione fu
tura del bar darà priorità nel
le assunzioni ai lavoratori 
a t tualmente occupati presso 
l'esercizio di via Brunelle-
sebi. 

Il presidente del consiglio 
regionale, Loretta Montonini'-
gì. ha comunicato ieri il ca
lendario dell'attività consi
liare per la seconda quindi
cina di marzo e per il mese 
di aprile. 

Una prima scadenza im
portante è prevista per la se
duta di mercoledì 31 marzo. 
nel corso della quale sarà 
svolta la relazione generale 
al bilancio di previsione pel
li 1978 La dlscusssione e la 
approvazione del bilancio è 
prevista per il 5 e 6 aprile 
prossimi in seduta antimeri
diana. pomeridiana ed even
tualmente notturna. Entro i 
primi di aprile andranno inol
tre in dlscusssione tre propo
ste di legge di delega sulle 
seguenti materie: biblioteche 
di enti locali e di interesse 
locale e archivi storici affida
ti ad enti locali; disciplina 
del patrimonio agricolo-fore 
stale; bonifica, consorzi di 
bonifica e di miglioramento 
fondiario. 

Per la fine di maggio è pre
vista la discussione della leg
ge di delega in materia di 
cave e torbiere. Con questi 
provvedimenti il processo di 
del mi/ione delle deleghe sa
rà compiuto per circa il 50'<. 
Le leggi di delega in fase di 
elaborazione riguardano in

fatti i .settori della agricoltu
ra. dei lavori pubblici, della 
urbanistica, del turismo e 
della sanità. 

Un altro problema d: mi 
portanza centrale che .sarà 
presto portato alla discussio
ne del consiglio riguarda le 
proposte di legge sulla « Isti 
tuzione degli enti compren-
soriali » Si può prevedere 
che entro la prima decade 
del mese di maggio possa 
essere presentato al consiglio 
un testo di legge unificato. 

La legge sul comprensori è 
direttamente collegata alle 
deleghe perchè con questi due 
momenti verrà a organica de 
finizione la struttura organi/. 
zativa sub-regionale. 

Entro la line di marzo è 
previsto un impegnato dibat
tito sui problemi della sani 
tà: andranno infatti in di 
seussion? la mozione della 
Democrazia crlstinna sul /no 
blema della politica del far 
maco da parte della Regione 
e la risoluzione — di iniziati 
va della giunta — sugli obiet 
t ivi e le procedure per la 
realizzazione e gestione del 
prontuario terapeutico ospe 
daliero regionale. 

Due propaste di legge — 
che sono oggetto di consulta 
zione presso la IV commlssio 
ne — saranno portate in aula 

per la fine del mese di apri 
le: si tratta delle leggi di Isti
tuzione dei consultori fami
liari idi iniziativa della DC> 
e sulla !Mltii7loiv del servi 
zio di assistenza alla fami
glia. alla maternità e Infan
zia uli iniziativa della giun
ta) . 

Pubblica istruzione, per la 
fine di marzo sarà discussa 
la proposta di deliberazione 
per il programma triennale 
d'intervento nel campo del 
l'edilizia scolastica. Sarà inol
tre affrontata la discussione 
su un provvedimento trienna
le per la formazione piofes-
sionale. in esecuzione della 
disposizione della legge dele 
ga recentemente entrata in 
vigore In aprile e previsto 
l'esame del piano per Tedi 
lizia ospedaliera di tre pro
poste di legito concernenti la 
erogazione dei contributi alle 
autolinee pubbliche e private 

Nel campo dell'artigiaivito 
e della piccola industria 11 
consiglio regionale affronterà 
nel mese di apri'e due prov
vedimenti' la proposta di !eg 
ire — dì iniziativa del gruppo 
de — sul riconoscimento del
la qualifica di «maestro.ir-
lutiano » v istituzione di « bot
teghe scuole » e la proposta 
di risoluzione del!» terza 
comnu.-vMone sui problemi 
delle aree del le?no. 

Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato lo studio 
del « Progetto Prato » 

Dalla ricerca emerge che l'ulteriore sviluppo dell'area tessile è condizionato 
ad un piano di investimenti sociali e produttivi - La disponibilità della Regione 

Importanti iniziative promosse dai consigli scolastici 

LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
E GLI ISTITUTI D'ARTE 

Un ampio d 
coinvolgere le 

libattito previsto per la metà di aprile - L'iniziativa vuol 
le forze politiche, sindacali e le amministrazioni locali 

Quale deve essere la collo
cazione dell'istruzione artisti
ca nell'ambito della riforma 
della scuola media superiore? 
Il problema e già stato affron
tato sotto molti aspetti nel 
convegno della Regione to 
scana che si è tenuto nel 
gennaio del 1975 e nel dibatti
to dell'ottobre scorso presso 
l'Istituto d'arte di Firenze. 
Viene riproposto adesso da; 
consigli d'istituto d'arte di S e 
sto Fiorentino. dell 'Istituto dì 
arte di Firenze e dei licei 
artistici fiorentini che hanno 
congiuntamente deciso di pro
muovere una iniziativa che su 
questo tema coinvolga le for
ze politiche e sindacali, le 
amministrazioni locali tutte 
le scuole di istruzione arti
stica. 

I consi2l: hanno preso l'ini

ziativa di arrivare ad un di
battito nella metà del mese 
di aprile. Nel frattempo sa
rà necessario approfondire 
tutta una serie di aspetti più 
specifici del problema quali 
lo stato dell'educazione arti
stica. la collocazione specifi
ca della opzione artistica e 
musicale nella scuola media 
secondaria, la professionalità 
specifica del settore artistico 
in rapporto «Ha realtà prò 
duttiva. 

• • • 
Grave stato di disagio alla 

scuola media « F. Redi » di 
Bagno a Ripoli. In un comu 
nicato l'assemblea dei genito 
ri denuncia i! pesante clima 
che si è creato fin dall'ini
zio dell'anno scolastico, cu 
ratterizzato da scontri sem 
pre più frequenti fra i geni

tori e la presidenza della 
scuola ». 

La preside viene accusata 
di avere instaurato un « cli
ma intimidatorio nei confron 
ti dei ragazzi »; viene denun 
ciata la « mancanza di dialet
tica interna fra il corpo in
segnante » e la progressiva 
emarginazione dalla vita del
la scuola di tutti i genitori. 
L'assemblea dei genitori, con
siderando insostenibile la pa
ralisi degli Argani collegiali 
che discende da una tale si
tuazione delibera di rendere 
nota al provveditore agli stu 
di « perchè voglia adoperarsi 
a riportare alla normalità la 
vita scolastica della scuola », 
riservandosi di adottare nuo
ve forme di intervento qualo
ra la situazione non si norma
lizzasse. 

I colpi hanno fruttato oltre 10 milioni 

RAPINATE DUE BANCHE 
A COMEANA E GRANAROLO 

In entrambi i casi si è trattato di due malviventi armati e con il volto 
coperto - Nella prima agenzia i banditi hanno portato via 4 milioni e mez
zo, nella seconda 6 milioni - Recuperate entrambe le auto usate per la fuga 

Si è svolto un incontro t ra 
l'editore Nicola Milano, ammi
nis t ra tore delegato della 
« Nuova società editoriale », 
che ha rilevato la « Sanso 
»i ». e i rappresentant i del 
consiglio di fabbrica. 

La delegazione sindacale ha 
feMjotto la nuova proprietà 
mm t ede » Milano • ope 

; rante nel settore della scuo-
i la elementare, a riflettere 

più seriamente sulle posizioni 
e sulle proposte che da tem
po la lotta dei lavoratori è 
venuta articolando. 

« Non sfugge anzitut to al
l'editore, e lo ha dichiarato. 
— affermano i sindacati — 
che non è possibile entrar» 

i Stila "Sansoni" senza un ac-
i cordo coi lavoratori e col sin-
i dacato. a meno di gravissimi 

t raumi dalle conseguenze im
prevedibili ». 

Alla conclusione dell'incon
tro l'editore si è impegnato 
a dare una risposta comples
siva ai lavoratori per lunedi 
22 marzo. 

Nel corso dell'.ncontro !a 
delegaz.one sindacale na ri
proposto la propria tematica 
tendente a escludere licen
ziamenti. rilanciare le forze 
produttive, avviare un piano 
editoriale da verificare entro 
60 giorni dall'inizio delle at
tività, discutere l'attuazione 
della cassa integrazione. 

Ricordo 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Sergio Bolognesi, la mo
glie lo ricorda con immutato 
affetto sottoscrivendo venti
mila lire per la s tampa co
munista. 

Due banche «ono .i*.a*e ra 
p.nate a poche ore d; distan
za ieri mattina .n prov.ncia 
di fr'irenze- I,a prima ad cs 
t-ere -...-:ta\i d r band,ti e 
stata i 'ajtp./.i del Monto de. 
P.isrhi d. S.e:n d. Grana.o-
lo. una :razo:it ' do. comune 
di Cavel:tore:V.:no 

Urano e:rca le Ì2. quando 
due :r.d.v.dti: < on .. volto co-
p e r o . ru.nno latto irruz.one 
al."interno (irli":.-' luto d: 
cred.to Uno dr; band::., da.-
l'appiren*e età d 35 40 a:i 
n:. .mp'i2::.:',i ;-n p.-tola d. 
era-.'o cal.bro mentre l'altro 
aveva ur. p.cco'o coltello. I 
due hanno .mimato al cas 
s.ere e ad un altro imo.e 
irato d: non tare a'.ojr, 2t>*o 
f di r m.i.nere cairn. Mentre 
il bandito arrr. ito teneva -
due sotto la minaccia de.la 
pstola, l'a.tro h.» i-altato .. 
banconi- ei hu r;:>.i.,to ..i 
cassaforte I! bott nò ammon 
ta a circa 4 milioni e mezzo 
d: lire. Qjindi i due rap: 
naton. dopo aver strappato 
i fili di-1 telefono, sono tug 
giti in d.re7:one di Castel-
fiorenf.no a bordo d: una 
« Fiat 12o ii rossa che e sta
ta ritrovata poco distante 
dalla banca rapinata. Le in
dagini sono condotte dai ca
rabinieri di Empoli. 

Alle 13,15. è s ta ta la volt* 

dei."agenzia della Banca to
scani d. Comeana. un pae.-e 
al contine con il comune d. 
Poesno a Caiano. Anche ir. 
questo caso . rap.naìori era 
no due e1 erano armati di 
una pistola e d: un fuc/.e a 
( .inno mozze. I,a rap.na s: e 
svelta m man.era fulminea. 
I due rap.nator; che appari
vano abbj.-t.inza z;ovani. no 
nos 'ant t un passamontagna 
calato sui v..-o. hanno :nt: 
mato a: due impiegati del
l'--:.tute» d: credito ed ai 
c.ien*: che in quel momento 
s. trovavano all'interno de.-
l'asren/:a d. non muoversi e 
d, non fare alcun ge>.to. 

Sezuendo un cop.one or
ma. col.addato, uno de. ban 
d.'. .->! e avv.emato alla t.i.--
, 'a:o::e ed ha rastrellato tut
to il denaro in contante, cir
ca fi milioni di lire. Po. '. 
d w .-ono rugg.t: a bordo d. 
una «Mini M nor » ros.<a. a 
bordo d^lla quale molto prò 
babilmente s: trovava un ter
zo complice L'allarme e scat 
tato immediatamente, tanto 
che S carabinieri d: Pogg:o 
a Caiano hanno potuto ve
dere i banditi fuggire at t ra 
verso i campi, raggiungere a 
ped i l'argine del fiume Om 
brone, attraversarlo e fuggi
re In direzione d: Firenze a 
bordo di una seconda auto. 

Nonostante la rapidità do] 
l'intervento de: carabinieri 
non e .-tato comunque POAS: 
b.!e bloccare : rapinator:. A 
bordo dell'auto usata per la 
rap,na. r..-ultata rubata due 
noti, or .ono a Rolando Mor 
/ant : . ab tante a Prato, e 
-tato tro-,ato .'. fuc-.le a can 
ne mozze e .-'*i cartucce 

j Mercoledì 
| attivo sulla 
; stampa 

comunista 
• Mercoledì 24 marzo, alle 
' oie 21. presso li saloncino del 

,t federazione comunista fio 
i rentina. s; terrà un attivo 
I provinciale sul tema: « I prò 

blemi della lettura e della 
diffusione dell'Unità e della 
stampa comunista, per una 
più estesa informazione pò 
litica ». Introdurrà il compa
gno Vernerò Stagi. Ai lavori 
sarà presente il compagno 
Claudio Petruccioli, condiret
tore dell'Unità e membro del 
Comitato centrale. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri nei io 
cali della Cassa di Risparmio 
e depositi di Prato, è stato 
presentato uno studio appron
tato dal Censis. relativo alle 
esigenze e risorse di credito 
per investimenti pubblici e 
privati nell'area tessile di 
Prato. Erano presenti il sin
daco della città Landini. il vi-
cesindaco Montami, l'assesso 
re regionale alle attività prò 
duttive Leone, il presidente 
della Cassa di risparmio 
Bambagioni, il dottor Qioli 
dell'Unione industriali prate
se. oltre a sindaci e rappre
sentanti delle associ izioni di 
categoria. 

Lo studio fa pnrte del prò 
getto di ricerca integrata sul
la situazione socioeconomica 
dell'area te>sile di Prato, ini
ziato sin dal 1972. meglio co 
nosciuto come « Progetto Pra
to», al quale partecipa sin 
dall'inizio la Comunità econo 
mica europea e della cui gè 
stione politica è coordinatore 
la Regione toscana. 

La Cassa di risparmio, che 
si era assunta l'onere di una 
ricerca sulle esigenze e risor
se di finanziamento dell'area, 
ha presentato lo studio che è 
stato illustrato dai dottor 
Brutti del Censis. Da es*o 
emerge che un ulter.ore svi
luppo dell'area tos.-:Ie prnU1 

se è condizionato da un con 
.-ohdaniento che sarà por-*ib: 
le ottenere solo a casto di 
realizzare un .sistematico pia 
no di investimenti sociali e 
produttivi e poiché 1 mezzi 
disponibili nell'area non sono 
sufficienti alle molteplicità 
delle esigenze. Io studio forni
sce elem?nti per poter attiva
re i meccanismi di accesso 
agli istituti di credito .speciale 
ed ha svolto un accurato esa 
me delle var.c fonti di finan 
zia mento. 

Sulla base degii elementi 
forniti spetterà ora agi: enti 
responsabili s'abilire una sca
la di priorità di interventi. 
Nello studio del Censis si af
ferma che per mantenere un 
ta.-*?o d; crescita del sistema 
tessile pratese pari almeno 
al 6 '^ . occorre effettuare f: 
r.anz.iamenti a medio e lungo 
terni.ne per c:rca 80 35 m: 
l:ardi l'anno, ove si vogliano 
mantenere tassi d: sviluppo 
idonei a conservare gli attuali 
l.velli d: occupaz.one. Seeon 
do qaes'o studio, il 50'; del 
l'ammontare, e cioè circa 40 
m.liardi. dovranno es.->ere ne-
ce.---.ar.amente repcr.t, ail'in 
terno dell'area ogni anno. 

Dopo la prej,entaz.or.e di 
Bambagioni e intervenuto 11 
sindaco Land.n. che ha ap 
prezzato la nit.dezza e il con
tributo che lo studio porta al 
t Pregetto Prato >-. afferman 
do ohe rammini.-traz.one co
munale lo ha recep.to come 
un contributo importante HA 
n.evato anche- come alle pos
sibilità teoriche non corr.-
ftpondono spesso jxxsstb.iità 
prat:che per accedere ai f. 
nanz:amenti. e ha ricordato le 
dilficolta nelle q j i l i :>; J.bot
toni tuttora gli enti locai. 
Secondo LanJm. i'mteresso 
deU'amminisTraz.one otmuna 
.e al lavoro del C^n.-.f non e 
occas:onale, perché e,-sa ha 
ben presente la saa funzione 
di organo di governo cittadi 
no e d: mediatore politico del
le vane istanze Dopo il dot
tor Gioii della Unione indu
striali pratese, che ha ricor
dato l'impegno dell'Unione 
nella parte di ricerca di t ua 
competenza, ha concluso 1 la
vori l'assessore Leon* 

http://fiorenf.no
http://abbj.-t.inza
http://ce.---.ar
http://rammini.-traz.one

